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Il sit-in di studenti e personale della Maditerranea in via Diana davanti al rettorato

di ANDREA IACONO

MEDITERRANEA, passa tra
le polemiche lo statuto che pia-
ce solo ai docenti. E dopo la
protesta di ieri, il resto della
comunità accademica repli-
cherà anche oggi pomerig-
gio. Il Consiglio di ammini-
strazione approva la contesta-
tissima proposta di statuto,
malgrado un vizio procedura-
le sollevato da 5 dei 13 membri
e il sit-in di un centinaio di stu-
denti e dipendenti che chiede-
vano la sospensione della se-
duta e il rinvio urgente del te-
sto in commissione revisione
statuto.

Ieri pomeriggio in via Dia-
na, sotto i balconidel Rettora-
to, davanti allo sguardo atten-
to di sei uomini della Digos, si
sono datiappuntamento tutte
le componenti accademiche
diverse dai docenti, per prote-
stare pacificamente contro la
bozza del nuovo statuto licen-
ziato dallaCommissione. Dito
puntato, in particolare, con-
tro il comma 8dell’articolo 17
che prevede un meccanismo
di elezione del rettore alquan-
to farraginoso e discriminato-
rioper studenti,pta edirigen-
ti. Inestrema sintesi,per esse-
re eletto, il rettore deve avere
più del50% deivoti deiprofes-
sori e ricercatori votanti. Ri-
ducendo ad un «mero eserci-
zio fisico» l’andata ai seggi per
le restanti componenti. Da
parte dei docenti, di fronte ai
tentativi di mediazione di stu-
denti e personale, «opposizio-
ni incomprensibili». Un atteg-
giamento di chiusura sfociato

ieri in Cda nel rigetto della ri-
chiesta dei 5 rappresentanti
di pta e studenti di rinviare la
trattazione del punto all’ordi -
ne del giorno con contestuale
convocazione della commis-
sione statuto per apportare le
modifiche opportune.

«Hanno realizzato la più
grande riforma dell’Universi -
tà, dal dopoguerra ad oggi - di-
cono ironicamente i rappre-
sentanti del pta in Cda, Pa-
squale Speranza e Amelia Ca-
nale - Sono riusciti ad elimina-

re dall’Università gli studenti
ed il personale, lasciando solo
i docenti. Di questo passo, la
prossima mossa (intelligente)
sarà quella di far fuori anche
l’Università. Alla fine della fie-
ra, rimarranno solo loro, i do-
centi (a fare non si sacosa) tra
lemacerie dell’Università». In
apertura di seduta il rettore
Massimo Giovannini aveva
ammesso l’errore materiale di
aver allegato alla convocazio-
ne straordinaria del Cda il te-
sto licenziato nella seduta del

23 settembre e non quello del
29,chiedendo diesprimeresu
quest’ultima versione dello
statuto il parere favorevole
previsto dalla legge Gelmini.
A quel punto Pasquale Spe-
ranza, Amelia Canale (rappre-
sentanti del pta), Enrico Tar-
zia, Adriano Ganinoe Giovan-
ni Trapani (rappresentanti
degli studenti) abbandonano
l’aula per non deliberare su un
testo apparentemente viziato
e ridiscuterne in commissio-
ne revisione statuto. Risulta-

Parere favorevole del consiglio di amministrazione al nuovo statuto. Giallo sulle date del testo

Ateneo, i docenti tirano dritto
Non sortisce gli effetti sperati il sit-in di studenti e personale. Oggi si replica

to: i docenti vanno avanti per
la loro strada e degli 8 compo-
nenti rimasti,7 votanoa favo-
re del testo licenziato dalla
commissione il 29 settembre,
che quindi passa. Si astiene
solo il professore associato di
Agraria, LuigiChies. Oggial-
le 15 il Senato, con ogni proba-
bilità, ratificherà il parere fa-
vorevole del Cda e adotterà lo
statuto pronto per essere in-
viatoal ministerodell’Univer -
sità, dove dovràpassare l’ulti -
mo ostacolo. Un’ora prima, di
fronte all’ingres -
so della facoltà di
Architettura,
studenti e dipen-
denti si ritrove-
ranno per con-
cordare ulteriori
forme di prote-
sta. E portare
avanti una comu-
ne battaglia legale, etica, di di-
gnità. Ilvoto di ieri hadilatato
la lacerazione all’interno della
compagine accademica
dell’ateneoreggino, tantoche
i rappresentanti di studenti e
personale in Cda, in serata
esprimono «sconcerto per
quanto accaduto nella seduta
odierna. Ci rattrista il fatto
che, di fronte alla richiesta di
incontro di una nostra delega-
zione con il Rettore, si è rispo-
sto negativamente e con la
presenza dellaDigos. Quanto
accaduto indigna noi e quan-
ti, in maniera pacifica, chiede-
vano semplicementedi essere
ascoltati e di rappresentare le
determinazioni assunte a se-
guito delleassemblee delpta e
del Consiglio degli studenti

(tenutesi lunedì scorso,
ndr)».

Ed entrando nel dettaglio
della sedutadi ieririferiscono
di uno «sconcerto aumentato
quando al CdA è stato chiesto
di esprimersi su un testo di-
versodaquello cheisuoicom-
ponenti avevano ricevuto in
allegato alla convocazione.
Non abbiamo ritenuto oppor-
tuno, né praticabile, entrare
nel merito della discussione,
sulla scorta di un principio ba-
silare di democrazia secondo

cui un organo non
può esprimersi su
un testo diverso da
quello che i suoi
componenti cono-
scevano. Ancora
di più quando si
tratta di norme
statutarie sostan-
ziali oggetto di

lunghe contese e contestazio-
ni.Sulla basedi questevaluta-
zioni e considerata l’incertez -
za generale dei termini della
discussione, abbiamochiesto,
relativamente al punto in que-
stione, un rinvio di qualche
giorno del CdA; se non altro
per fare chiarezza e per garan-
tire il massimo di democratici-
tà e legittimità all’iter di ap-
provazione di un testo che, per
molti anni futuri, riguarderà
in maniera decisiva tutta la co-
munità universitaria. Di
fronte a questa richiesta ab-
biamo trovato un muro. Au-
spichiamo che il Senato Acca-
demico, con senso di respon-
sabilità, faccia una seria ri-
flessione su quanto accadu-
to».

I rappresentanti
«Abbiamo

trovato un muro»


